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di FEDERICA ORLANDI

NICOLA Kleftodimos, proprieta-
rio del ristorante greco in LargoRe-
spighi ‘ToSteki’, si definisce «un ter-
zo ateniese e due terzi bolognese», in
base a quanto tempo ha trascorso
nelle due città della sua vita.
Nonostante non vi viva più da tanti
anni però non hamai interrotto i le-
gami con il suoPaese d’origine e spe-
cialmente in questi giorni di altissi-
ma tensione e con il referendum im-
minente non trascura di seguiremi-
nuto per minuto vicende politiche
ed economiche della sua patria.
Kleftodimos, cosa ne pensa
della situazione in corso in
Grecia?

«La seguo conattenzioneda otto an-
ni. La mia personale opinione è che
un organismo che dovrebbe essere
democratico, come quello della Co-
munità Europea, vuole ora stronca-
re un governo democratico come
quello greco, che ha un mandato
benpreciso: rispettare e far sopravvi-
vere il proprio popolo».

Si spieghimeglio.
«Lagarde, Draghi e compagnia non
sono stati eletti da nessuno, non ri-
spettano i desideri di un popolo. Il
governo greco non è radicale, comu-
nistao rivoluzionario:ha solo lo sco-
podi salvare ilPaesedaunacrisi eco-
nomica e umanitaria spaventosa: la
disoccupazione giovanile è quasi al

70% e il restante 30% è sottopagato e
lavora a ritmi assurdi; negli ultimi
anni i suicidi sono stati migliaia.
Amici che fino apoco tempo fa pote-
vano permettersi di trascorrere qui a
Bologna due settimane di ferie, ora
nonhannoquasi piùdi che vivere.E
l’Ue anziché aiutare peggiora le co-
se».
Quale sarebbe secondo lei la
soluzioneperaffrontare lacri-
si?

«Faccio un esempio: se si è malati e
ilmedicodàunamedicina che fa sta-
repeggio, che sensoha cheper cerca-
redi guarire si prendaquellamedici-
na indosi ancorapiùmassicce?L’au-
sterità proposta dall’Ue è aumentare
le dosi della medicina. Invece servi-
rebbero cose semplici, sostenere il
popolo ricominciando ad assumere
chi non ha più lavoro, comeTsipras
sta facendo. La Grecia è un piccolo
Paese che stadando lezionidi demo-
crazia a tutto il mondo».
Qualecredesaràl’esitodel re-
ferendum?

«Tutti i miei contatti in Grecia per
orami dicono che voteranno un ‘no’
deciso al piano dell’Unione Euro-
pea. Sono però realista e so che con
il terrorismo che si sta facendo sulla
questione, i ‘sì’ potrebbero vincere.
Tsipras ha fatto bene a rimettere la
decisione ultima al popolo, è giusto.
Chiunque con un po’ di testa, anche
qui in Italia, dovrebbe sposare la cau-
sa greca e prendere una posizione
netta a sfavorediun interventoeuro-
peo che si rivela unvero eproprio ri-
catto, un nazismo economico».

PREVISIONI
«Sento tanti decisi
a votare no al referendum
Giusto far decidere il popolo»

UN PRESIDIO per manifestare
la propria solidarietà alla Grecia è
stato organizzato ieri pomeriggio
da Rete dei Comunisti: davanti al
Consolato di Grecia, in via Indi-
pendenza, si sono riuniti in circa
cinquanta tra greci e soprattutto
italiani, permostrare il proprio so-
stegno alla Grecia che con ogni
probabilità il prossimo 5 luglio do-
vrà votare al referendum che deci-
derà se accettare o meno le propo-
ste del piano di aiuti dell’Unione
Europea al Paese.

GLISTRISCIONI appesi alle co-
lonne del portico di via Indipen-
denza gridano «OXI», no, come ri-
sposta al referendum e alle condi-
zioni dunque dell’Ue. «Ci tengo a
sottolineare che sono qui come
semplice cittadina greca, a prescin-
dere da ogni ideologia politica – di-
ce Ifigenia Kanarà, originaria di
Drama e residente a Bologna dal
1994 –. Credo che in questo caso
non contino le idee politiche ma
solo l’amore per la propria patria.

Non sono qui per protestare o per
manifestare, ma solo per sentirmi
più vicina al mio Paese, ora in gra-
ve difficoltà».
I greci in Italia non potranno vota-
re al Referendum, neppure nei
consolati, e se vorranno farlo do-
vranno rientrare in patria. «Anzi-
ché proporre soluzioni che negano

i diritti più basilari, l’Europa do-
vrebbemostrare gratitudine per la
culla della democrazia, sostenerla
in questo momento di crisi», con-
clude Ifigenia.

TRAGLI ITALIANI al presidio
ci sono anche due professori
dell’Alma Mater, l’economista
Giorgio Gattei e l’antropologo Va-
lerio Romitelli: «Siamo qui da pri-

vati cittadini per sostenere la cau-
sa greca – spiega Gattei –: è vergo-
gnoso che in Italia non si siano
promossemanifestazioni di piazza
a sostegno del governo greco».
«Non vogliamomostrare pietà per
la Grecia, ma solidarizzare con es-
sa contro un certomododi fareEu-
ropa, che propone una visione pu-
nitiva dell’economia: è una que-
stione che riguarda tutti noimem-
bri dell’Ue», gli fa eco Romitelli.
Carlos, leader di Rete dei Comuni-
sti e organizzatore del presidio,
proponeuna soluzione forse utopi-
ca alla crisi ellenica: «Resistere ai
diktat dell’Unione Europea è
un’esigenza comune: l’unica possi-
bilità per salvarsi dalle pressioni
economiche dell’Ue è creare
un’UnioneMediterranea alternati-
va a quella Europea, che non si ba-
si sull’economiama sui principi di
solidarietà, equità sociale e rispet-
to dei diritti minimi». Dopo circa
un’ora di slogan e cartelli, il presi-
dio si è sciolto pacificamente.

Federica Orlandi

LACOMUNITÀELLENICADELL’EMILIAROMAGNA
NASCEGIÀNEL 1981, PERPROMUOVERELACULTURA,
LALINGUAELETRADIZIONI DELLAMADREPATRIA

«Una tragedia economica e umanitaria:
l’Italia non deve abbandonare ilmio Paese»
Nicola Kleftodimos, titolare del ristorante ‘To Steki’: «La gente non ha da vivere»

LACOMUNITÀGRECA INCITTÀÈNUMEROSA
EBEN INTEGRATA. LACHIESAGRECO-ORTODOSSA
DI SANBASILIO SI TROVA INVIADEI GRIFONI

MANIFESTANTI
C’erano anche due docenti
dell’AlmaMater:
«Idea punitiva dell’economia»

PREOCCUPATO
Nicola
Kleftodimos,
titolare del noto
ristorante
‘To Steki’ di Largo
Respighi

PROTESTA
Il presidio organizzato
dalla Rete dei Comunisti
davanti al Consolato greco
di via Indipendenza
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Slogan e striscioni per laGrecia:
presidio davanti al Consolato

In piazza: «L’Europa dovrebbe proteggere la culla della democrazia»

FRANOI LACOMUNITA’

Bologna. Occhi puntati sulla
lotta all’abusivismo nella pro-
fessione dell’acconciatura ad
Hair Stylist 2.0,un convegno or-
ganizzato da Bologna Imprese
in collaborazione con “Obietti-
voBellezza” di Formart e Con-
fartigianato Assimprese Bolo-
gna Metropolitana, che ha
avuto come temi al centro del
dibattito la sicurezza, la forma-
zione e la lotta a chi pratica
nell’illegalità. L’evento ha avuto
luogo alcuni giorni fa alla Casa
delle Imprese di Imola, ove i
professionisti intervenuti han-
no ascoltato e interagito con i
relatori creando un proficuo di-
battito che è sfociato in alcune
proposte di intervento, mirate a
maggiori controlli e severità da
parte delle forze dell’ordine
preposte a fermare queste pe-
ricolose attività. Il primo a par-
lare è stato Ermes Naccari, im-
prenditore ed esperto dei
servizi alla persona, che ha
presentato una panoramica
sulle novità normative del set-
tore e ha sottolineato l’impor-
tanza degli apprendistati e del-

la formazione continua. Tema
quest’ultimo, molto caro a Mu-
riel Pavoni di Formart, che ha
dedicato alcuni minuti ai corsi
per acconciatori ed estetisti:
“Formart è un ente accreditato

- ha detto - e quindi possiamo
rilasciare un regolare attestato
di frequenza ai nostri corsi, va-
lido per la qualifica e per poter
lavorare presso un salone o,
addirittura, per poterne aprire

uno in proprio”. Stefano Maz-
zetti, responsabile dell’area
ambiente e sicurezza di Con-
fartigianato Assimprese Bolo-
gna Metropolitana, ha invece il-
lustrato alcune norme di base
per lo smaltimento dei rifiuti e
per la sicurezza di chi lavora
nei saloni e di chi li frequenta
come utente. 
Ultimo intervento è stato quello
dell’ispettore capo della Polizia
municipale di Imola, Pierluigi
Babini, che si è soffermato con
particolare attenzione sui feno-
meni del prestanome e di chi
opera in casa senza controlli
sanitari e di conservazione, e
smaltimento, delle creme. Una
pratica, questa, che mette in
grave difficoltà i lavoratori in re-
gola e i clienti, che rischiano
seriamente la propria salute
mettendo la cura della propria
persona in mano a operatori
impreparati. “Questo tipo di in-
contri - spiega Amilcare Renzi,
presidente di Bologna Imprese
e consigliere della Camera di
Commercio di Bologna - sono
importanti per condividere con

imprenditori e autorità la nostra
lotta contro il fenomeno oscuro
dell’abusivismo. La nostra as-
sociazione ritiene che sia tem-
po di fermare con decisione tut-
ti coloro che operano in modo
non professionale e fuori dalle
regole, senza adempiere agli
obblighi stabiliti dalle leggi fi-
scali e da quelle sulla sicurezza
del lavoratore e del cliente.
L’esercizio abusivo di un me-
stiere o di una professione può
mettere in seri guai la clientela.
Nel caso dell’acconciatura il
pericolo può risiedere nelle so-
stanze chimiche dei prodotti
utilizzati o nel modo in cui que-
sti prodotti vengono conservati
o maneggiati. Inoltre chi eserci-
ta in modo abusivo crea un
danno serio a coloro che lavo-
rano secondo le normative vi-
genti, dando occupazione e
contribuendo al gettito fiscale
locale, che poi si traduce in ser-
vizi per tutti noi. Deve passare
forte questo messaggio: chi
opera al di fuori delle regole
danneggia tutta la collettività e
va fermato!”.

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

FORMAZIONE, SICUREZZA E LOTTA ALL’ABUSIVISMO I TEMI DI HAIR STYLIST 2.0
Un incontro formativo dedicato agli acconciatori per parlare della lotta agli abusivi del settore

Arianna Bossili, dell’ufficio Area e Sicurezza, 

protagonista di un’esibizione di taglio


